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PREMESSA 
 
 
L’invecchiamento della popolazione costituisce una peculiarità saliente dell’epoca 
contemporanea e rende imprescindibile un impegno diretto, progettuale e finalizzato della 
Croce Rossa Italiana.  
 
L’incontro del 20 febbraio 2016 può costituire la base per un impegno forte 
dell’Associazione nell’ambito del territorio regionale, proponendo eventualmente anche 
spunti di riflessione a livello nazionale.  
 
Occorre innanzitutto approcciarsi al tema con nuovi criteri di lettura e rinnovata formazione 
ed informazione al fine di superare il concetto di “attività PER le persone anziane” 
(approccio che vede l’anziano come mero utente di un servizio) in favore del concetto di 
“attività CON le persone anziane” (portando al centro dell’operato il ruolo attivo che la 
persona anziane ha e può avere). È assolutamente necessario che il servizio offerto dalla 
Croce Rossa Italiana non sia più improntato al “sostituirsi” alla persona assistita nel 
compimento delle attività per le quale chiede supporto, ma che definitivamente diventi un 
“affiancarsi” nello svolgerle insieme, assicurando la valorizzazione ed il mantenimento 
delle capacità residue di ogni individuo. 
 
 

Dott. Arch. Fabrizio Loretto 
Referente Regionale CRI Piemonte 

Attività a favore delle persone anziane 
 
 
 
 
 
Nelle successive pagine si allegano: 

 Analisi e proposte per un progetto quadro sull'active ageing. 

 Relazione di sintesi sui Workshop tematici. 

 Slide e Presentazioni proposte dagli oratori. 

 Documenti citati. 

 

________________________________________________________________________ 

Dott. Arch. Fabrizio Loretto - Referente regionale attività a favore delle persone anziane 
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ANALISI E PROPOSTE PER UN PROGETTO 
QUADRO SULL’ACTIVE AGEING 

 

 

1. Introduzione e analisi dei bisogni 
La grande rivoluzione demografica in atto da qualche decennio è caratterizzata da una 
radicale trasformazione della struttura per età della popolazione. Il report delle Nazioni 
Unite “World Population Ageing: 1950-2050” ci informa che, per la prima volta nella storia 
del genere umano, entro il 2050, il numero delle persone anziane (over 65) supererà il 
numero delle persone giovani (under 30). 

Le fonti prese in esame nel contesto della Decisione N. 940/2011/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 14 settembre 2011, confermano che la fascia della 
popolazione dell'Unione Europea formata dagli ultra-cinquantenni aumenterà ad un ritmo 
molto più veloce di quanto non sia mai accaduto in passato.  

Questo fenomeno è una diretta conseguenza del miglioramento dell'assistenza sanitaria e 
della qualità della vita che hanno caratterizzato l’evoluzione, in modo particolare, del 
Mondo Occidentale e, pertanto, dovrebbe essere accolto con l’accezione di una sfida 
inter-generazionale che offre grandi opportunità: i dati demografici che leggiamo, ci 
costringono a prendere in esame sia le criticità sia le potenzialità che ci permetteranno di 
valorizzare l’invecchiamento della popolazione come un grande risultato di civiltà. 

Nel quadro dell’Anno europeo 2012 dell’Invecchiamento Attivo e della Solidarietà tra le 
Generazioni, che volge al termine, e di Europa 2020, strategia proposta dall’UE per il 
periodo 2014-2020, il tema dell’invecchiamento viene affrontato sotto diversi aspetti 
connessi alle sfide demografiche e alle implicazioni sociali, al mercato del lavoro, allo 
sviluppo dei servizi socio-culturali-sanitari-assistenziali, che portano a riflettere sul fatto 
che la vecchiaia va analizzata in questa nuova dimensione, consapevoli che la nostra 
società è impreparata ad affrontarla e si trova a fare i conti con una cultura strutturalmente 
antitetica ad essa, o comunque poco valorizzante, caratterizzata da una negazione della 
percezione individuale e collettiva. 

La difficoltà nel restituire un significato sociale a questa parte della vita deriva da un 
sentire comune che alimenta stereotipi e pregiudizi sulla “vecchiaia e i vecchi”, che li 
riduce ad una categoria indistinta, senza voce, identità e ruolo, che li considera un costo, 
un’emergenza, un peso, che alimenta il rifiuto e la paura dell’invecchiamento a favore di 
una cultura giovanilistica portata all’eccesso. 

L’Invecchiamento Attivo viene definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come il 
processo in cui le opportunità di salute, partecipazione e sicurezza sono ottimizzate per 
migliorare la qualità della vita delle persone: abbracciare questa definizione significa 



 

 
www.cri.it  
Croce Rossa. Persone in prima persona.                

Comitato Regionale CRI Piemonte 
Via Bologna n. 171 - 10154 Torino TO 

 

Croce Rossa Italiana
Comitato Regionale del Piemonte 

Area II - Supporto ed inclusione sociale 
Incontro tematico sull’invecchiamento attivo 

20 febbraio 2016  

reinventarsi sia individualmente che socialmente, significa mettere in connessione la 
vecchiaia con la società, i giovani con i vecchi, i vecchi con se stessi, significa partecipare 
attivamente alla costruzione di una società che valorizzi tutte le età e le culture. 

In questo senso è necessario che CRI, a seguito degli impegni presi il relazione alla 
Pledge 2117 alla 31   Conferenza Europea Internazionale di CR, individui le proprie 
strategie di adeguamento per contribuire a mettere in atto una fase innovativa 
nell’approccio e nella gestione delle tematiche correlate alla vecchiaia, che veda non 
solamente politiche volte alla protezione, intesa come sostegno alle persone anziane 
fragili, ma anche alla prevenzione, all’empowerment, alla promozione e alla partecipazione 
sociale. 

E’ Nostro dovere dare il nostro contributo concreto a questo cambiamento attivo, a 
delineare i contorni di un’immagine positiva, fatta di un’idea nuova della terza età, di 
trasmissione del sapere e delle conoscenze dagli anziani ai giovani, di coinvolgimento 
attivo degli anziani nella comunità, di attenzione al superamento del conflitto, potenziale o 
latente, tra le generazioni, di propensione alla solidarietà e di contrasto e prevenzione di 
tutti i fenomeni di esclusione, di supporto alle relazioni familiari e alle persone anziane 
fragili. 

L’elemento culturale innovativo alla base di questo progetto è costituito dallo 
stravolgimento della prospettiva con cui leggere l’invecchiamento, che ci offre la possibilità 
di scoprire e sfruttare nuove risorse -per le quali fungere da semplici catalizzatori- con le 
quali valorizzare la partecipazione della nostra Associazione sul territorio, con le quali 
potenziare il ruolo di Croce Rossa Italiana come luogo privilegiato, del Volontariato ma 
anche della lettura dei bisogni e della cittadinanza attiva. 

La chiave metodologica degna di nota è la scelta di creare un progetto: 
- quadro: che possa trasmettere al territorio elementi strategici comuni e strumenti 

modulari che possano stimolare, facilitare, valorizzare la progettazione ad ogni 
livello; 

- integrato: che preveda azioni che vedano risultati di tipologia e livello differente 
(promozione, protezione, prevenzione); 

- partecipato: che coinvolga tutti i livelli dell’Associazione, le figure professionali 
presenti in senso multidisciplinare, i volontari anziani, nel processo di diffusione e 
pianificazione territoriale. 
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2. Obiettivi generali  
 

 attività di promozione sociale: 
 

 favorire la creazione un ambiente favorevole per gli anziani, promuovendo la 
diffusione di un atteggiamento positivo verso la vecchiaia come parte del ciclo della 
vita e un’immagine positiva della persona anziana come risorsa attiva della società, 
coinvolgendola in attività e contesti che valorizzino le loro capacità,  la loro 
creatività, le loro attitudini, la loro autonomia come contributo alla comunità; 

 fare advocacy presso le istituzioni, ad ogni livello, per creare condizioni che 
facilitino i processi di auto-realizzazione e empowerment delle persone anziane, per 
garantire un equo accesso ad un appropriato sistema di sostegno sociale, 
occupazione e formazione continua  e per supportare un approccio intersettoriale 
che definisca spazi a misura d'anziano (in pianificazione, trasporti, politiche 
abitative, educazione) con l'idea che un ambiente adatto alle persone più anziane è 
adatto a tutti noi; 

 incoraggiare le persone anziane ad assumere un ruolo attivo coinvolgendole 
nell’impegno sociale, tenendo in considerazione l’immenso valore del volontariato 
nella nostra Associazione, con l'obiettivo di sviluppare l’autonomia personale e la 
resilienza in relazione al contesto sociale; 

 promuovere la solidarietà intergenerazionale, in un’ottica di trasmissione e 
confronto di valori a livello comunitario e di inclusione sociale; 

 

 attività di prevenzione: 
 

 conferire valore a uno stile di vita sano, in linea con la Strategia 2020 IFRC, 
sottolineando fattori sociali, comportamentali e ambientali che determinano un 
miglioramento dello stato di salute personale e comunitaria; 

 partecipare allo sviluppo di un sistema sanitario più inclusivo, che preveda 
servizi a misura d'utente e che coinvolga e induca la partecipazione degli anziani 
nei programmi legati alla salute, anche nella pianificazione; 

 attività di protezione sociale: 
 

 dare voce ai bisogni degli anziani, ascoltare cosa dicono e agire di conseguenza 
per contrastare gli elementi di vulnerabilità, marginalità e fragilità sociale, 
ridisegnando i contesti (in famiglia, a domicilio, nelle strutture...) che li ospitano 
secondo una cultura di rispetto, dignità, benessere ed equità; 
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3. Obiettivi specifici dell’Azione 
 

 Diffondere i principi dell’Invecchiamento Attivo e della solidarietà tra 
generazioni all’interno dell’Associazione attraverso azioni mirate, 
organizzazione di eventi a carattere informativo/formativo, creazione di format e 
modelli organizzativi per la condivisione di buone pratiche a livello territoriale. 

 
 Informare l’opinione pubblica sui temi specifici della solidarietà tra le generazioni 

come costituente dell’invecchiamento attivo, stimolando il potenziamento di uno 
spirito critico che possa far nascere tra i giovani -e moltiplicare all’interno delle 
comunità e della società tutta- immagini positive relativamente al fenomeno 
dell’invecchiamento. 

 
 Promuovere l’ingresso di Croce Rossa Italiana all’interno di AGE Platform 

Italia (coordinamento italiano di Age Platform Europe). 
 

 Partecipare ai principali eventi istituzionali correlati alle tematiche 
dell’Invecchiamento Attivo, ai fini di facilitare la collaborazione e lo scambio di idee 
all’interno della Rete dei Servizi; proporre strumenti ed occasioni concrete di  
contatto, confronto, sensibilizzazione, da sviluppare in contesti differenti quali 
Scuole ed altre Agenzie educative, luoghi di  aggregazione e di socializzazione (per 
giovani ed adulti), per rendere evidente anche il ruolo dei giovani quali 
“catalizzatori” del cambiamento di mentalità necessario ad affrontare le 
modificazioni demografiche che caratterizzano la società attuale come una sfida 
globale positiva e ridurre il divario e il conflitto pregiudizievole tra le generazioni. 

 
 Promuovere il riconoscimento, la valorizzazione ed il sostegno alle attività di 

volontariato delle persone anziane, sia nella forma personale, che nell’ambito di 
Croce Rossa Italiana, che di altre realtà associative, siano esse di volontariato che 
di promozione sociale e di autogestione.  
In particolare, il nostro impegno verte a: 
- garantire accesso gratuito e facilitato alla Croce Rossa Italiana e ai relativi 

percorsi di formazione (ad es. con rimborsi delle spese logistiche, trasporti, 
buoni pasto, ecc.); 

- garantire la programmazione di attività dedicate, progettate in coerenza con i 
principi dell’invecchiamento attivo, e la relativa diffusione sul territorio; 

- favorire il networking con le associazioni di settore, la condivisione di obiettivi, 
la formazione continua. 
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 Creare percorsi di approfondimento e formazione specifica al fine di garantire 
maggiore qualità, concretezza, credibilità e competitività degli interventi. 
Consolidare il ruolo dell’Associazione nel processo di Formazione Continua, 
valorizzando i percorsi formativi proposti, aggiornando il corpus esistente per 
allinearsi ai principi della fruibilità e della sostenibilità promossi in relazione 
all’invecchiamento attivo: 
- revisione contenuti Corsi Assistenza al Malato e all’Anziano e promozione sul 

territorio; 
- creazione moduli formativi specifici di Educazione alla Salute da proporre ad 

enti territoriali per la formazione (Università della Terza Età ecc.) e alle realtà 
del Terzo Settore. 

 
 Offrire strumenti di coordinamento, supervisione, implementazione e 

miglioramento delle attività presenti sul territorio al fine di renderle 
maggiormente rispondenti ai principi dell’Invecchiamento Attivo in termini di:  
- prevenzione dell’insorgenza e dell’aggravamento delle patologie 

maggiormente riscontrabili e del peggioramento della qualità della vita in 
genere; 

- conservazione dell’autonomia, potenziamento delle capacità residue, 
riconoscimento e valorizzazione delle competenze, attitudini, peculiarità legate 
alla persona; 

- riconoscimento del ruolo del volontariato all’interno della rete dei servizi e 
collaborazione con servizi e figure professionali; 

- fruibilità e accessibilità dei servizi; 
- capacità organizzative, di pianificazione, progettazione, valutazione, 

condivisione delle attività. 
 

 Individuare e rendere maggiormente fruibili le modalità per l’accesso a fondi 
europei, al fine di incoraggiare nuova progettualità nella quale interagiscano 
vecchie e nuove generazioni (creazione di un kit dedicato, da diffondere presso le 
Unità  CRI Locali). 
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4. Metodologia operativa 
 
Una proposta di valore richiede un approccio pragmatico, che: 

 coinvolga tutti i livelli dell’associazione in un percorso di cambiamento  
 consenta di raggiungere i risultati attesi in tempi definiti; 
 possa generare e stimolare progettazioni, e di conseguenza azioni, autonome e 

autosufficienti, inserite in una cornice comune, che rispondano a specificità 
differenti legate a esigenze territoriali e di contesto. 
 

Coerentemente con questa premessa, il piano organizzativo del personale coinvolge i 
Volontari a livelli differenti e in ambiti differenti: coordinamento, indirizzo, supervisione, 
informazione, formazione, attività sul territorio. Il processo di gestione prevede la 
formazione di personale specializzato e la creazione di Gruppi di Lavoro che permettano 
di occuparsi in modo mirato dei vari ambiti di azione specifica e di valorizzare al meglio le 
risorse presenti, attingendo all’intero territorio nazionale. 
 
Per costruire strumenti sempre più adatti ai contesti di attività e ai bisogni dei destinatari si 
è scelto di avvalerci del coinvolgimento di figure professionali provenienti da Servizi, 
Istituzioni e organizzazioni selezionate sul territorio. 
 
Le azioni di supporto, supervisione, coordinamento delle attività esistenti e di promozione 
e condivisione di nuovi interventi verranno sostenute con strumenti operativi quali tool-kit 
specifici per  le attività, documenti promozionali, piani attività da proporre ad enti ed 
istituzioni esterne, format dedicati alla reportistica e alla valutazione. 
 
La definizione di un crono-programma dettagliato delle scadenze e di un piano di lavoro 
organizzato in step consecutivi rappresenta uno strumento per rendere efficace la 
pianificazione svolgere le azioni necessarie secondo tempistiche realistiche ed e allo 
stesso tempo per guidare le attività di supervisione e controllo dello svolgimento del 
progetto.  
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DOCUMENTO DI SINTESI 
WORKSHOP TEMATICI 

 
 
L’obiettivo prefissato era di sensibilizzare i volontari CRI rispetto alla tematica e portarli 
alla creazione di attività in favore dell’invecchiamento attivo. Con questo termine si intende 
sfruttare al massimo le potenzialità e le capacità degli anziani con cui ci si deve 
confrontare. 
 
Durante uno scambio di buone pratiche sono emerse, nei vari comitati, diverse 
problematiche nel gestire attività con persone anziane, infatti al termine dell’incontro il 
feedback dei partecipanti è risultato positivo poiché si sono rivelati molto interessati e 
sensibili alla tematica. 
 
I risultati della giornata sono stati dei progetti preliminari, ideati dai vari gruppi di lavoro, 
raccolti dai moderatori e documentati dagli stessi per poterne fare tesoro e concretizzare 
in futuro, auspicabilmente con la creazione di un team specifico che si impegni a seguirli. 
 
 

PROGETTI PRELIMINARI 
 
 
GRUPPO 1 
 
Ambientazione: anziani autosufficienti in struttura di una città media 
Una città media può offrire vantaggi e svantaggi. 
 
VANTAGGI: 

- maggiore facilità nel sensibilizzare tutta la città sul tema 
- maggiore probabilità di conoscere direttamente responsabili di enti, istituti e altre 

associazioni 
- probabilmente maggior facilità di uscire dalla struttura, tenendo comunque conto 

della situazione architettonica e sociale della città 
 
SVANTAGGI: 
minore probabilità di raccogliere interessi reali (per una questione puramente di 
proporzione: più la città è grande, più probabilità hai di trovare qualcuno interessato a 
partecipare) 
Il gruppo concorda che avvicinare la popolazione anziana ad essere attiva in casa di 
riposo come volontario è particolarmente difficile. La conclusione deriva dall'esperienza 
già fatta da più membri del gruppo. Occorre lavorare su questo punto per rendere più 
"attraente" l'idea. 
Al contrario si reputa estremamente importante creare una rete efficace tra le associazioni 
del territorio, al fine di rendere il servizio più completo e meno oneroso per tutti. 
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Contemporaneamente si vuole puntare ad avvicinare i giovani al mondo del volontariato, 
valorizzando in particolar modo la scambio di esperienze intergenerazionali. L'idea è 
anche quella di far comprendere ai giovani le esigenze degli anziani. A tal proposito il 
gruppo sceglie di sviluppare un progetto specifico (dettagliato sotto), da portare 
principalmente all'interno delle scuole. 
Trattandosi di una struttura, il problema di accesso ai servizi sanitari non sussiste. Si 
evidenzia invece la necessità di accedere a SERVIZI A SCOPO LUDICO (cinema, teatro, 
musei, parco, mare, montagna...). 
Attività di carattere sanitario possono essere portate all'interno della struttura al fine di 
spiegare o chiarire alcune condizioni igienico sanitarie che gli ospiti si possono trovare a 
vivere in prima persona.   
Si evidenzia la necessità di avere colloqui (anche a cadenza regolare) con il personale 
della struttura oltre che con il direttore, al fine di chiarire il ruolo del volontario nella 
struttura e definire le esigenze a cui possiamo sopperire. Da tenere in considerazione 
l'eventuale psicologo e medico di struttura per conoscere eventuali particolarità dei singoli 
ospiti. 
  
OBIETTIVI: 

- contrastare il senso di solitudine 
- favorire collaborazione intergenerazionale 

 
ATTIVITÀ: 
 Il progetto si costituisce di diversi momenti 
1.  Primo incontro con le singole case di riposo del paese per capire le esigenze degli 

ospiti, in concreto "cosa vorrebbero fare gli ospiti", proponendo una serie di 
possibilità al fine di arrivare ad attività attuabili 

2.  Secondo incontro con responsabili delle varie case di riposo e presidi delle scuole 
(tendenzialmente primi anni delle superiori), per spiegare gli obiettivi del progetto ed 
accogliere eventuali proposte dalle due parti (strutture e scuole) 

3.  Progettazione di un'attività spot con giovani CRI e giovani delle scuole, da portare 
all'interno delle sfruttare. Il tipo dell'attività scelto é determinato dai precedenti 
incontri con le strutture e le scuole. L'attività avrà un carattere spot, in quanto ha lo 
scopo di verificare innanzi tutto l'impatto del servizio che si vuole portate, nonché 
verificare l'impatto delle due generazioni a confronto. 

4.  A seguito di un'analisi dei feedback ottenuti da entrambe le parti, il progetto verrà 
costruito di conseguenza e arricchito di nuove attività. 

  
Si sottolinea che dove e qualora fosse possibile, eventuale materiale necessario durante 
le attività, verrà prodotto dagli ospiti della struttura (es costumi per un teatro...). Non è da 
escludere anche il coinvolgimento per questo scopo, dei eventuali assistiti del Comitato.  
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GRUPPO 2 
 
Ambientazione: anziani autosufficienti in grandi case di riposo in contesti urbani. 
  
Il gruppo inizia il lavoro partendo da un’analisi dei bisogni 
  
OBIETTIVI: 
Promozione sociale: 
1.       Far sentire l'anziano utile; 
2.       Occupare i “tempi morti”. 
 
Prevenzione: 
1.        informare sulle malattie sessualmente trasmissibili, igiene generale e gestione del 

problema; 
2.        Sensibilizzare rispetto alle truffe e raggiri. 
 
Protezione sociale: 
1.        Aiutare gli anziani a gestire le proprie difficoltà; 
2.        Fornire (per quanto possibile) un senso di protezione, senza farli sentire esclusi o 

“diversi”. 
  
ATTIVITÀ: 
Promozione sociale: 

- organizzazione di uscite didattiche con ragazzi o bambini in: parchi, musei, scuole, 
etc.. con l'accompagnamento di volontari CRI, volti all'integrazione generazionale e 
allo scambio tra gli attori. 

- organizzazione di corsi ricreativi per la stimolazione la creatività dell'anziano e al 
mantenimento delle proprie capacità come: decoupage, giardinaggio, attività 
musicali, etc.. 

  
Prevenzione: 

- organizzazione di incontri a vari temi (malattie sessualmente trasmissibili, igiene, 
alimentazione, …) in orario serale o pomeridiano a seconda della disponibilità. Si 
prevede la possibile collaborazione con altre associazioni, possibilmente 
specialistiche per gli ambiti di intervento, con la presenza di figure professioniste. 
Gli incontri si svolgeranno ipoteticamente nella struttura o in sede CRI. 

- In alternativa si ipotizzavano delle cene seguite da incontri a tema, con l'obiettivo di 
raggiungere un maggiore coinvolgimento ed efficacia degli interventi. 

  
Protezione sociale: 

- si ipotizzavano degli incontri in cui gli anziani potessero condividere i propri 
problemi o disagi con una figura per loro di fiducia (non necessariamente psicologi). 
La figura in questione fungerebbe da ponte tra l'anziano e il volontario CRI per 
facilitare l'efficacia delle attività e la comunicazione. 
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Ambientazione: Il progetto è rivolto agli anziani autosufficienti che abitano in zone rurali. 
 
Titolo: “L’orto del vicino… è anche il mio!” 
 
OBIETTIVI: 

- Favorire la creazione di un ambiente favorevole per gli anziani, promuovendo la 
diffusione di un atteggiamento positivo verso la vecchiaia come parte del ciclo della 
vita e un'immagine positiva  della persona anziana come parte attiva della società. 

- Incoraggiare le persone anziane ad assumere un ruolo attivo  nell'impegno sociale, 
e sviluppare l'autonomia personale e la resilienza in relazione al contesto sociale. 

- Promuovere la solidarietà intergenerazionale, in un’ottica di trasmissione e 
confronto di valori a livello comunitario e di inclusione sociale.    

- Conferire valore ad uno stile di vita sano, in linea con la Strategia 2020, 
sottolineando fattori sociali comportamentali e ambientali che determinano un 
miglioramento dello stato di salute personale e comunitaria.  

- Dare voce ai bisogni degli anziani, ascoltare cosa dicono e agire di conseguenza 
per contrastare gli elementi di vulnerabilità, marginalità e fragilità sociale. 

 
ATTIVITA’ 

- La prima fase del progetto è dedicata interamente all'anziano,  dopo un'accurata 
analisi dei suoi bisogni, si cercherà di collaborare con lui in alcune faccende (come 
aiutarlo ad avere uno stile di vita sano, accompagnarlo ad acquistare medicinali o a  
fare commissioni in genere). 

- La seconda fase consisterà nel cercare di far sentire importante l'utente insegnando 
a noi Volontari come ci si può prendere cura  del proprio giardino/orto/frutteto. 

- La terza e ultima parte verrà dedicata a promuovere l'aiuto verso il prossimo 
convincendo l'anziano a donare alle persone più bisognose parte del suo "lavoro". 
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L’invecchiamento della 
popolazione  Una questione popolazione. Una questione 

sociale

Dott. Matteo Graziana - Sociologo

Definizione sociologica di “anziano”

“ È difficile identificare con esattezza il momento nel qualeq
l’individuo inizia a percepire le esigenze e i bisogni di
ciascuna fascia di età.

La nostra cultura sociale spesso si forma su criteri di
prossimità, volgendo lo sguardo intorno alla propria
persona, sviluppando legami e relazioni con gli individui

ùpiù vicini: genitori, fratelli, nonni, familiari, compagni si
scuola, colleghi.”
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Definizione sociologica di “anziano”

L t ità d ll’i di id l’ tà t l hi iLa maturità dell’individuo, l’età avanzata, la vecchiaia
sono nomi diversi che identificano una condizione
psicofisica e sociale sempre più dilatata grazie ai progressi
scientifici e all’aumento delle aspettative di vita.

Definizione sociologica di “anziano”

N i t tt l t d fi i i i l iNon esiste, attualmente, una definizione sociologica
univoca di “anziano”.

Ogni società ha una diversa concezione di “anziano”
 In Italia, in passato, si definiva “anziano” colui che

smetteva di lavorare e andava in pensionesmetteva di lavorare e andava in pensione
Oggi queste definizione è caduta in disuso. Il concetto

di “anziano” si è slegato dal concetto di “pensione”
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Di che numeri parliamo?

150 milioni di 
anziani in 
Europa

150 milioni di 
anziani in 
Europa

Rappresentano 
il 20% della 

popolazione

Rappresentano 
il 20% della 

popolazione

Curva di 
crescita annua 
intorno all’1%

Curva di 
crescita annua 
intorno all’1%

Dati “ONU” 

Stime ONU

 Nel 2050 gli anziani raggiungeranno il 30% della popolazione

 In Italia saranno  addirittura  il 38% della popolazione  In Italia saranno, addirittura, il 38% della popolazione 

Perché il numero è in costante 
crescita?

 Grazie ai progressi scientifici e della medicina 

 Grazie alle politiche sociali applicate dalle diverse Regioni

 Grazie all’evoluzione del concetto di “stato sociale” (anche se, in Italia, 
siamo più arretrati rispetto ad altri paesi europei)

 Livelli di istruzione più alti

 Contesti lavorativi più sicuri e salubri 

 Grazie alla tecnologia (recente ricerca)  
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Corsi di Tablet\Smartphone 
dedicati ai senior

Dispositivi di monitoraggio dei Dispositivi di monitoraggio dei 
parametri vitali da remoto

Software ideati per rallentare il 
decadimento cognitivo

Piattaforme allenanti per la 
prevenzione delle cadute 

Speranza di vita

Grazie allo sviluppo di questi fattori cresce anche la “speranza Grazie allo sviluppo di questi fattori cresce anche la speranza 
di vita” dei singoli individui 

 Uomini: 80,2 anni
 Donne: 84,9 anni

Sale anche l’età media della popolazione con un valore che si 
attesta intorno ai 44 anni

Dati “ANSA” 
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Il possibile futuro in Italia? 

I It li l il di ti ( h di d i t i ) i In Italia cala il numero di neonati (anche di madri straniere), si
abbassa il numero di decessi e cresce il numero di “anziani”

 La popolazione “invecchia” perché si allontana il naturale
“ricambio generazionale”

 Ogni 100 giovani ci sono 151 4 persone di età superiore ai 65 anni Ogni 100 giovani ci sono 151,4 persone di età superiore ai 65 anni.
Questo dato definisce una variabile identificata come “indice di
vecchiaia”

Indice di vecchiaia
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Perché aumenta l’indice di vecchiaia? 

Il problema della “riduzione sociale delle nascite”

Mettere al 
mondo un figlio 
ha dei costi

Mettere al 
mondo un figlio 
ha dei costi

Ho paura di non 
poter sostenere 

questi costi

Ho paura di non 
poter sostenere 

questi costi
Preferisco non 

avere figli 
Preferisco non 

avere figli ha dei costiha dei costi questi costiquesti costi

È necessario cambiare visione
Per stabilire “quando si diventa anziani” è necessario considerare 
delle “soglie dinamiche di vecchiaia” e non il mero valore dei 65 

àanni di età 

Le soglie (per la sociologia moderna): 

 L’uscita dal mercato del lavoro
 L’uscita dell’ultimo figlio da casa
 La nascita del primo nipote
 La perdita del coniuge 
 Il peggioramento delle condizione di salute 
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È necessario cambiare visione

“Le conseguenze sociali ed economiche di questo fenomeno 
sono profonde, e vanno ben al di là del singolo anziano e della 

sua famiglia, dato che coinvolgono la società e la comunità 
globale come mai prima d’ora”

Ban Ki Moon – Segretario generale delle Nazioni Unite 

Il domani

L bit di i di it d li i i i t d d li Le abitudini di vita degli anziani si stanno adeguando agli
andamenti e alle variazioni imposte dalla società attuale.

 Molte famiglie, soprattutto nelle zone rurali, stanno vivendo il
fenomeno della “generazione mancante”- Sono rimasti solo i figli
piccoli e i nonni mentre i genitori si sono avvicinati alle città per
lavoro.

 Gli anziani aiutano sempre di più nipoti e figli nel raggiungimento
dell’indipendenza economica.

 Disuguaglianze sociali e di trattamento economico
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La via da percorrere 

 Affrontare le disuguaglianze sociali attualmente esistenti garantendo a Affrontare le disuguaglianze sociali attualmente esistenti, garantendo a
tutte le fasce della popolazione lo stesso accesso a istruzione,
occupazione, cure mediche e servizi sociali di base che permetteranno
alle persone di vivere decorosamente nel presente e di risparmiare per il
futuro

 Investimenti cospicui in capitale umano (personale sanitario, educativo,
assistenziale)

 L’invecchiamento della popolazione rappresenta una sfida per i governi eL invecchiamento della popolazione rappresenta una sfida per i governi e
le società, ma non deve essere considerato una crisi.

 La risposta all’invecchiamento può e deve essere pianificata per
trasformare questa sfida in un’opportunità

Le garanzie richieste dagli anziani di 
oggi

 La sicurezza del reddito pensionistico
 La possibilità di accedere ad un lavoro flessibile
 Cure mediche e medicine economicamente accessibili
 Alloggi e trasporti a misura di anziano
 Eliminazione di discriminazione, violenza, e maltrattamenti (in alcuni

casi perpet ati anche in str tt re protette)casi perpetuati anche in strutture protette)
 Tutela da truffe e raggiri
 Volontà di rimanere membri attivi e rispettati della società
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Dieci priorità per massimizzare le 
opportunità delle popolazioni anziane
 Riconoscere l’inevitabilità dell’invecchiamento della popolazione e la necessità Riconoscere l inevitabilità dell invecchiamento della popolazione e la necessità

di preparare adeguatamente tutte le parti in causa (governi, società civile,
settore privato, comunità e famiglie) all’aumento del numero di persone
anziane.

 Garantire che tutte le persone anziane vivano in condizioni di dignità e
sicurezza, che abbiano accesso ai servizi sociali e alle cure mediche di base e
che abbiano un reddito minimo garantito

 Sostenere le comunità e le famiglie per sviluppare un sistema di sostegno allo
scopo di garantire alle persone anziane più fragili le cure a loro necessarie sul
l i dlungo periodo

 Investire nelle giovani generazioni, attraverso la promozione di comportamenti
sani e garantendo istruzione e opportunità lavorative, accesso ai servizi sanitari
e copertura previdenziale per tutti i lavoratori come migliore investimento per
migliorare la vita di generazioni future di anziani.

Dieci priorità per massimizzare le 
opportunità delle popolazioni anziane
 Sostenere gli sforzi nazionali e internazionali per sviluppare ricerche comparative Sostenere gli sforzi nazionali e internazionali per sviluppare ricerche comparative

sull’invecchiamento
 Integrare l’invecchiamento in tutte le politiche di genere e le questioni di genere

nelle politiche di invecchiamento, prendendo in considerazione le diverse
esigenze di uomini e donne anziani.

 Garantire l’inclusione dell’invecchiamento e delle esigenze degli anziani in tutte
le politiche e i programmi di sviluppo nazionali.

 Garantire l’inclusione dell’invecchiamento e delle esigenze degli anziani negli
interventi umanitari nazionali nei piani di attenuazione e adeguamento aiinterventi umanitari nazionali, nei piani di attenuazione e adeguamento ai
cambiamenti climatici e nei programmi di gestione e preparazione alle catastrofi.

 Assicurarsi che i problemi legati all’invecchiamento siano adeguatamente presi in
considerazione nei programmi di sviluppo

 Sviluppare una nuova cultura dell’invecchiamento basata sui diritti e un
cambiamento di mentalità e atteggiamenti sociali nei riguardi delle persone
anziane
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Croce Rossa Italiana
COMITATO REGIONALE 

DEL PIEMONTE

CROCE ROSSA ITALIANA
COMITATO REGIONALE DEL PIEMONTE

AREA II - SUPPORTO E INCLUSIONE SOCIALE

TORINO - 20 FEBBRAIO 2016

PRESENTAZIONI

Dott.ssa Crisitina Ramella Pezza
 Funzionario Assessorato politiche 

sociali, della casa e della famiglia 
della Regione Piemonte

INCONTRO TEMATICO SULL’INVECCHIAMENTO 
ATTIVO

ATTI DEL CONVEGNO

Offerta e rete dei servizi rivolti alle 
persone anziane in Regione. 

Ruolo e rilevanza del volontariato



Anno 2014

province totale 
popolazione

popolazione   
>=65

% anziani 
sul tot poppopolazione >=65 sul tot pop

AL 431.885 116.310 26,93
AT 219.292 55.418 25,27,
BI 181.089 49.429 27,30
CN 592.060 137.397 23,21
NO 371.418 83.884 22,58
TO 2.291.719 553.331 24,14
VCO 160 883 40 856 25 39VCO 160.883 40.856 25,39
VCO 176.121 45.915 26,07
TOTALE 4.424.467 1.082.540 24,47TOTALE 4.424.467 1.082.540 24,47



Anno 2014

PROVINCE popolazione>
=65

popolazione   
<=14

indice 
vecchiaia=65 <=14 vecchiaia

AL 116.310 49.602 234,49
AT 55.418 28.077 197,38,
BI 49.429 20.904 236,46
CN 137.397 81.524 168,54
O 83 88 9 803 68 3NO 83.884 49.803 168,43
TO 553.331 300.956 183,86
VCO 40 856 19 143 213 43VCO 40.856 19.143 213,43
VCO 45.915 20.859 220,12
TOTALE 1.082.540 570.868 189,63,



Anno 2014

% =>65 
ANNI SUL TOT 
POPOLAZIONE

INDICE DI VECCHIAIA

PIEMONTE 24 47 189 63PIEMONTE 24,47 189,63

ITALIA 21,4 154,1



Croce Rossa Italiana
COMITATO REGIONALE 

DEL PIEMONTE

CROCE ROSSA ITALIANA
COMITATO REGIONALE DEL PIEMONTE

AREA II - SUPPORTO E INCLUSIONE SOCIALE

TORINO - 20 FEBBRAIO 2016

PRESENTAZIONI

Dott.ssa Michela Fornelli 
Formatore CRI Area Supporto 

e Inclusione Sociale 

INCONTRO TEMATICO SULL’INVECCHIAMENTO 
ATTIVO

ATTI DEL CONVEGNO

Il ruolo e l'impegno della Croce Rossa Italiana 
nella promozione dell'invecchiamento attivo, 

nella prevenzione del disagio e 
dell'emarginazione sociale nelle attività di 

assistenza e supporto delle persone anziane



06/04/2016
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Torino, 20/02/2016 Torino, 20/02/2016 
C it t R i l CRI Pi tC it t R i l CRI Pi tComitato Regionale CRI PiemonteComitato Regionale CRI Piemonte

Incontro tematico Incontro tematico 
sull’invecchiamento attivo  sull’invecchiamento attivo  

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

Michela Fornelli

Il Nostro percorso di oggi…

Le attività afferenti all’Obiettivo 2: Il ruolo del 
Volontario nelle attività rivolte alle persone 
anziane;

Invecchiamento della popolazione:

gli impegni della FICR;

La pianificazione delle attività dall’analisi dei 
b d l l ll’ l

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

bisogni e del contesto sociale all’azione sul 
territorio;
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Il Nostro percorso di domani…
 Censire, verificare, valutare le attività presenti sul
territorio alla luce di un’analisi dei bisogni e del
contesto condivisa;co testo co d sa;

 Rifocalizzare gli obiettivi comuni, in riferimento alle
linee programmatiche dell’Associazione e della FICR;

 Individuare le opportunità di miglioramento e
implementazione delle attività esistenti;

 Creare un network di condivisione progettazione

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

 Creare un network di condivisione, progettazione,

supervisione per nuove attività;

Non dimenticare mai di 
contestualizzare il nostro 
lavoro…

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona
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Come tradurre in Azioni la Strategia 
2020?

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

Gli obiettivi dell’Area 2

 Ridurre le cause di vulnerabilità
individuali e ambientali 

 Contribuire alla costruzione di 
comunità più inclusive 

 Promuovere e facilitare il pieno 
sviluppo dell'individuo

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

sviluppo dell individuo
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Cosa fa un Volontario che lavora nel 
Sociale…

Chi sono le 
persone che 
sosteniamo?

Che 
problemi 
hanno?

Cosa 
possiamo 
fare?

BISOGNO AIUTO

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

Cosa fa un Volontario che lavora nel 
Sociale…

Chi sono le 
persone che 
sosteniamo?

Che 
problemi 
hanno?

Cosa 
possiamo 
fare?

IMPARARE A:
• RICONOSCERE

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

• ANALIZZARE
• CLASSIFICARE
I LORO BISOGNI
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Cosa
fare?

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

Il Volontario che si occupa di 
sociale è…

È un volontario impegnato nella

Pianificazione Progettazione Conduzione       
Promozione 

di attività volte a prevenire, mitigare e 
rispondere ai differenti meccanismi di

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

rispondere ai differenti meccanismi di 
esclusione sociale che ostacolano il pieno 
sviluppo dell’individuo o della collettività 



06/04/2016

6

Quindi lavoriamo con…

PERSONE
GRUPPI DI PERSONEGRUPPI DI PERSONE

Inserite

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

IN UN CONTESTO
IN UNA COMUNITA’

Come si fa? L’OSG… 

Sostiene e accompagna Le persone in un percorso di 
Auto-aiuto 

Promuove e sensibilizza 
Promuove cambiamenti positivi 

e sensibilizza la comunità 

Informa e indirizza Verso strutture/Servizi 
più specializzati

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

Collabora e 
diventa “nodo” attivo

Della Rete dei Servizi e delle 
Organizzazioni e Associazioni 
del Territorio
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L’inclusione sociale 

i t ll’i i d ll liti h d li

La parola chiave…

consiste nell’insieme delle politiche e degli 
strumenti 

che hanno l’obiettivo di favorire una migliore e piena 
integrazione della persona 

nel contesto sociale ed economico nel quale si

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

nel contesto sociale ed economico nel quale si 
svolge la sua esistenza. 

L’inclusione sociale 
situazione in cui le persone hanno l’opportunità di 

vivere secondo le proprie scelte e valori e di poter 
migliorare le proprie condizioni di vita

La parola chiave…

migliorare le proprie condizioni di vita. 

Essa si realizza quando: 
tutti gli individui e i gruppi godono degli standard 

essenziali di qualità di vita, 
le disparità tra le personedisparità tra le persone e i gruppi sono 

socialmente accettabili, 

il processo attraverso il quale vengono raggiunti questi

www.cri.it
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il processo attraverso il quale vengono raggiunti questi 
risultati è partecipativo ed equo.
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Il Nostro percorso di oggi…
Invecchiamento della popolazione:

Gli impegni della FICR

f l d ll (• La 31 Conferenza Internazionale della CR e MR (28 
nov‐ 1 dic 2011): La Pledge 2117

• La Conferenza di Riga (24‐26 maggio 2012);

La pianificazione delle attività dall’analisi
dei bisogni e del contesto sociale all’azione

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

g
sul territorio:

• dall’analisi del territorio e dei bisogni sociali agli 
obiettivi generali;

• dagli obiettivi specifici alle attività sul territorio;

14/12/11 www.icrc.org/appweb/p31e.nsf/pledge.xsp?action=openDocument&docu…

PLEDGE P2117

Chapter :
2 Strengthening local humanitarian action

Pledge P2117

NS - Austria
NS - Bosnia and Herzegovina2 Strengthening local humanitarian action

Section :
2.1 Ensuring safety, dignity and respect for diversity

Proposed Evaluation Criteria : - Number of NSs have signed agreement at national and/or local level securing an
increase of funding for programs for Older People; 
- Partnership meetings for experience exchange take place once a year and is recognising their volunteer role in the
programs; 
- Number of National Societies conducting advocacy activities during the Year of Active Aging. 

Pledge text : In recognition of the ageing of population in our countries and the effects of the economic crisis and as part
of our commitment to ensure greater respect for older people in Europe, the European National Societies, pledge: 

NS Bosnia and Herzegovina
NS - Bulgaria
NS - Denmark
NS - Italy
NS - Latvia
NS - Montenegro
NS - Serbia
NS - Slovakia
NS - Slovenia
NS - Spain
NS - Switzerland

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

1. To advocate to the central and local authorities for the wellbeing of older people using the opportunities of the Year of
Active Ageing and Intergenerational Solidarity – 2012; 
2. To promote a positive image of older people as an active resource of the society and integrate them in all aspects of
our work, taking into account the immense value of volunteering for our organisation and for their social inclusion; 
3. To exchange experiences and good practices in order to better integrate psycho-social support, first aid and disaster
prevention in programs for older people; 
4. To strive for greater cooperation with governments and local authorities in order to ensure sustainability of services in
favour of older people. 
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Il Nostro percorso di oggi…
Invecchiamento della popolazione:

Gli impegni della FICR

f l d ll (• La 31 Conferenza Internazionale della CR e MR (28 
nov‐ 1 dic 2011): La Pledge 2117

• La Conferenza di Riga (24‐26 maggio 2012);

La pianificazione delle attività dall’analisi
dei bisogni e del contesto sociale all’azione

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

g
sul territorio:

• dall’analisi del territorio e dei bisogni sociali agli 
obiettivi generali;

• dagli obiettivi specifici alle attività sul territorio;

Il primo passo: 
l’Analisi del contesto sociale…

• Procedimento tramite il quale si 
t bili t di i i d llstabiliscono natura e dimensioni delle 

necessità e dei problemi che affliggono 
la realtà, il collettivo oggetto dello 

studio.

www.cri.it
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• Conoscenza del territorio e dei fattori 
positivi e negativi esistenti.
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Italia: uno dei Paesi più vecchi del 
mondo…

Costante e progressivo invecchiamento 
d ll l i it lidella popolazione italiana:

• calo delle nascite;

• allungamento della vita media;

•• LongevitàLongevità crescentecrescente nellanella popolazionepopolazione
interessainteressa lala grangran parteparte deldel MondoMondo

www.cri.it
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interessainteressa lala grangran parteparte deldel MondoMondo
OccidentaleOccidentale tantotanto dada giustificare,giustificare, susu scalascala
mondiale,mondiale, l’usol’uso dell’espressionedell’espressione

rivoluzionerivoluzione demograficademografica

Un po’ di numeri…

•• Nel 2000, nel mondo, 600 milioni di persone con Nel 2000, nel mondo, 600 milioni di persone con 
più di 60 anni…più di 60 anni…pp

•• …nel 2025 saranno 1,2 miliardi……nel 2025 saranno 1,2 miliardi…

•• … nel 2050 saranno 2 miliardi…… nel 2050 saranno 2 miliardi…

I It li i 143 i i i 100 i iI It li i 143 i i i 100 i i

www.cri.it
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•• In Italia ci sono 143 anziani ogni 100 giovaniIn Italia ci sono 143 anziani ogni 100 giovani

•• In Europa, come in molti altre regioni ricche, 1 In Europa, come in molti altre regioni ricche, 1 
persona su 5 ha più di 60 anni.persona su 5 ha più di 60 anni.
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Qualità della vita?

• La perdita di autonomia funzionale tra le
di 65 i iù i d ipersone di 65 anni e più riguarda quasi un

anziano su cinque:

• tasso di disabilità: 19.3 %

Over 80: 47 7 %

www.cri.it
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• Over 80: 47,7 %

Impatto sulle famiglie…

F t t d ll t l di i i• Forte aumento della percentuale di anziani
che necessitano di assistenza e
accompagnamento a livello domiciliare
(anche in considerazione di scarsa
accessibilità ai servizi e dei fenomeni
sociali es “nuove povertà”

www.cri.it
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sociali es. nuove povertà
• Fenomeno badanti;
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Impatto sulla società…

ripercussioni importanti sul sistema:

previdenziale

assistenziale 

sanitario 

dei consumi 

www.cri.it
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culturale 

economico

Impatto sulla società…

• Necessità di individuare strumenti e
risposte politiche, culturali, psicologiche,
organizzative per fare sì che un processo
demografico fisiologico non si trasformi in
decadimento psicologico, culturale,

www.cri.it
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decadimento psicologico, culturale,
economico e sociale
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Il secondo passo… 
L’Analisi dei bisogni – elementi di 

vulnerabilità

Quali sono gli elementi di 
vulnerabilità che caratterizzano 

l’invecchiamento?

www.cri.it
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Vulnerabilità in relazione 
all’invecchiamento

CAMBIAMENTI
PSICOFISIFICI CHE CI
RENDONO FISICAMENTE E

SOLITUDINE

E
M

A
R

G
IN

RENDONO FISICAMENTE E
FISIOLOGICAMENTE
DIVERSI E RENDONO PIU’
COMPLICATA LA
QUOTIDIANITA’

PERDITA AFFETTI
E 

RELAZIONI

N
A

Z
IO

N
E

MODIFICAZIONE 

DEPRESSIONE
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LEGAME CON IL PASSATO 
E CON LE ABITUDINI

EMARGINAZIONE
RIDUZIONE 

DELL’AUTONOMIA

RAPPORTI FAMILIARI
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Vulnerabilità in relazione 
all’invecchiamento

RIDUZIONE CAPACITA’ COGNITIVE (MEMORIA, 
RIFLESSI CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO )

Gestione 
del lutto

RIDUZIONE CAPACITA’ DI 
ADATTAMENTO AI

RIFLESSI, CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO…) del lutto

Problemi di 
comunicazione

Riduzione 
Autostima
e senso di 

inutilità
Problemi di salute

Affaticamento 
Difficoltà di movimento

Modificaz.comportamento e 
della gestione dell’emotività

DIFFICOLTA’ NELLA

www.cri.it
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ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI DELLA 

SOCIETA’ , AI TEMPI SEMPRE 
Più SCANDITI, ALLA 

TECNOLOGIZZAZIONE E ALLA 
SPERSONALIZZAZIONE DELLA 

VITA

Perdita ruolo 
familiare, 
sociale, 

lavorativo

DIFFICOLTA’ NELLA 
GESTIONE DELLA 
QUOTIDIANITA’, 
DEGLI IMPEGNI, 

DEI RAPPORTI CON 
LA COMUNITA’

Alla luce di questa analisi, 
quali possono essere gli obiettivi 

dell’intervento?

Gli obiettivi generali – le 3 P:

Promozione sociale;

Prevenzione;

Protezione sociale;

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona
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Obiettivo Promozione Sociale
• favorire la creazione un ambiente favorevole per gli anziani, promuovendo la

diffusione di un atteggiamento positivo verso la vecchiaia come parte del ciclo
della vita e un’immagine positiva della persona anziana come risorsa attiva della
società, coinvolgendola in attività e contesti che valorizzino le loro capacità, la loro, g p ,
creatività, le loro attitudini, la loro autonomia come contributo alla comunità;

• fare advocacy presso le istituzioni, ad ogni livello, per creare condizioni che
facilitino i processi di auto‐realizzazione e empowerment delle persone anziane,
per garantire un equo accesso ad un appropriato sistema di sostegno sociale,
occupazione e formazione continua e per supportare un approccio intersettoriale
che definisca spazi a misura d'anziano (in pianificazione, trasporti, politiche
abitative, educazione) con l'idea che un ambiente adatto alle persone più anziane
è adatto a tutti noi;

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

• incoraggiare le persone anziane ad assumere un ruolo attivo coinvolgendole
nell’impegno sociale, tenendo in considerazione l’immenso valore del volontariato
nella nostra Associazione, con l'obiettivo di sviluppare l’autonomia personale e la
resilienza in relazione al contesto sociale;

• promuovere la solidarietà intergenerazionale, in un’ottica di trasmissione e
confronto di valori a livello comunitario e di inclusione sociale;

Obiettivo Prevenzione

• conferire valore a uno stile di vita sano, in linea con 
la Strategia 2020 IFRC sottolineando fattori socialila Strategia 2020 IFRC, sottolineando fattori sociali, 
comportamentali e ambientali che determinano un 
miglioramento dello stato di salute personale e 
comunitario;

• partecipare allo sviluppo di un sistema sanitario più 
inclusivo che preveda servizi a misura d'utente e che

www.cri.it
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inclusivo, che preveda servizi a misura d utente e che 
coinvolga e induca la partecipazione degli anziani nei 
programmi legati alla salute, anche nella 
pianificazione;
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Obiettivo Protezione Sociale

d i bi i d li i i lt• dare voce ai bisogni degli anziani, ascoltare cosa
dicono e agire di conseguenza per contrastare gli
elementi di vulnerabilità, marginalità e fragilità
sociale, ridisegnando i contesti (in famiglia, a
domicilio, nelle strutture...) che li ospitano secondo
una cultura di rispetto dignità benessere ed equità;

www.cri.it
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una cultura di rispetto, dignità, benessere ed equità;

Da un messaggio dell’OMS…

I hi è i il iInvecchiare è un privilegio e una
meta della società.

E ’ anche una sfida, che ha un
impatto su tutti gli aspetti della
società del XXI secolo

www.cri.it
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società del XXI secolo
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La sfida…

• Individuare insieme gli obiettivi specifici
h li i i i li llche vogliamo perseguire insieme a livello

regionale in relazione a queste tematiche;

• Scegliere le strategie territoriali più efficaci
per raggiungerli;

• Convincere e convincerci che

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

• Convincere e convincerci che
perseguendoli possiamo davvero
provocare un cambiamento positivo!

Grazie per la… PartecipAzione!

www.cri.it
Croce Rossa. Persone in prima persona

michela.fornelli@gmail.com
366-3805768
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Dichiarazione della Conf. Di Riga (24‐26 maggio 2012) 
 
Un  quarto  della  popolazione  nei  paesi  sviluppati  sarà  over‐sessanta.  È  vitale 
sottolineare  che  nel  lungo  periodo  le  persone,  dopo  il  ritiro  dalla  vita  lavorativa, 
avranno  bisogno  di  rimanere  coinvolti  e  dedicarsi  a  definire  gli  aspetti  sociali  ed 
economici della vita. 
La  Conf.  Di  Riga  contribuisce  alle  raccomandazioni  della  Conf.  Regionale  Europea  di 
CRMR del 2010 per promuovere e facilitare attività significative per le persone anziane, 
per  l  creare  un  senso  di  appartenenza,  partecipazione  e  utilità  rispetto  alle  loro 
comunità.  CRMR  porterà  avanti  active  ageing  e  solidarietà  intergenerazionale  e  farà 
advocacy con e per le persone anziane a livello locale, nazionale e internazionale. 
 
PRIMO, dobbiamo creare un ambiente favorevole (enabling) per gli anziani 

1. creare atteggiamento positivo verso la vecchiaia come parte del ciclo della vita. 
Per creare un'immagine positiva, coinvolgeremo gli anziani stessi, dimostreremo 
le loro capacità, creatività, apertura a nuove sfide, abilità nel prendere parte alla 
vita sociale e allo sviluppo futuro. 

2. È importante lavorare a stretto contatto con le istituzioni statali, comunità locali 
e  società  civile  per  creare  condizioni  per  l'autorealizzazione  e  l'empowerment 
degli anziani. 

3. Richiamiamo  i  leader  ad  ogni  livello  a  creare  equo  accesso  ad  un  appropriato 
sistema  di  sostegno  sociale  (es.  garanzie  sociali,  programmi  di  apprendimento 
continuo per l'arco della vita, inclusione,...) 

4. Supporteremo  un  approccio  intersettoriale  che  definisca  spazi  a  misura 
d'anziano (in pianificazione, trasporti, politiche abitative, educazione) con  l'idea 
che un ambiente adatto alle persone più anziane è adatto a tutti noi. 

5. Incoraggeremo  fortemente  i  senior a diventare attivi  e maggiormente  coinvolti 
nel volontariato, con l'obiettivo di sviluppare l'auto‐aiuto e la resilienza secondo 
il contesto locale. 

6. Nell'ottica di solidarietà intergenerazionale promuoveremo lo sviluppo di valori a 
livello  comunitario.  La  cooperazione  deve  iniziare  da  quel  livello  e  quindi 
crescere ad un livello globale. 

 
SECONDO,  dobbiamo  dare  priorità  a  uno  stile  di  vita  sano  e  accesso  all'assistenza 
sanitaria 
1.  in  linea  con  la  Strategia  2020  IFRC,  sottolineare  fattori  sociali,  comportamentali  e 
ambientali  che  determinano  uno  stato  di  buona  salute  per  gli  anziani  e  aiutano  a 
raggiungere  una  miglior  salute  personale  e  comunitaria  e  un  sistema  sanitario  più 
inclusivo. 



2.Implementeremo  programmi  per  malattie  non  trasmissibili  prevenendo  fattori  di 
rischio  condivisi  e  promuovendo  stili  di  vita  salutari  con  attenzione  particolare  agli 
anziani. 
3. Introdurremo anche servizi rilevanti, di qualità, a misura d'utente, ad una scala che 
faccia la differenza per gli anziani 
4. Assicureremo pieno coinvoplgimento e partecipazione degli anziani nei programmi 
legati alla salute, anche nella pianificazione. 
 
TERZO, dobbiamo dare voce agli anziani, sentire cosa dicono e agire di conseguenza 
1. Porteremo avanti una cultura di rispetto, inclusione ed equità (anziani hanno diritto 
come ogni altra persona ad una vita di pace, buona salute e dignità) 
2. Lavoreremo assieme con  i portatori d'interesse chiave, per promuovere un cambio 
delle mentalità e influenzare il comportamento verso le persone anziane. 



14/12/11 www.icrc.org/appweb/p31e.nsf/pledge.xsp?action=openDocument&docu…
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PLEDGE P2117

Chapter :

2 Strengthening local humanitarian action

Section :

2.1 Ensuring safety, dignity and respect for diversity

Proposed Evaluation Criteria : - Number of NSs have signed agreement at national and/or local level securing an
increase of funding for programs for Older People; 
- Partnership meetings for experience exchange take place once a year and is recognising their volunteer role in the
programs; 
- Number of National Societies conducting advocacy activities during the Year of Active Aging. 

Pledge text : In recognition of the ageing of population in our countries and the effects of the economic crisis and as part
of our commitment to ensure greater respect for older people in Europe, the European National Societies, pledge: 
1. To advocate to the central and local authorities for the wellbeing of older people using the opportunities of the Year of
Active Ageing and Intergenerational Solidarity – 2012; 
2. To promote a positive image of older people as an active resource of the society and integrate them in all aspects of
our work, taking into account the immense value of volunteering for our organisation and for their social inclusion; 
3. To exchange experiences and good practices in order to better integrate psycho-social support, first aid and disaster
prevention in programs for older people; 
4. To strive for greater cooperation with governments and local authorities in order to ensure sustainability of services in
favour of older people. 

Pledge P2117

NS - Austria
NS - Bosnia and Herzegovina
NS - Bulgaria
NS - Denmark
NS - Italy
NS - Latvia
NS - Montenegro
NS - Serbia
NS - Slovakia
NS - Slovenia
NS - Spain
NS - Switzerland
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